
 
Benedetto XVI: Rogito, "la sua memoria rimane nel cuore della Chiesa
e dell'intera umanità"

“Nella luce di Cristo risorto dai morti, il 31 dicembre dell’anno del Signore 2022, alle 9,34 del
mattino, mentre terminava l’anno ed eravamo pronti a cantare il Te Deum per i molteplici benefici
concessi dal Signore, l’amato Pastore emerito della Chiesa, Benedetto XVI, è passato da questo
mondo al Padre. Tutta la Chiesa insieme col Santo Padre Francesco in preghiera ha accompagnato
il suo transito. Benedetto XVI è stato il 265° Papa. La sua memoria rimane nel cuore della Chiesa e
dell’intera umanità”. Comincia così il Rogito che ripercorre in breve la vita e il pontificato di Joseph
Ratzinger, e che è collocato nella bara chiusa ieri, insieme alle monete e alle medaglie coniate
durante il pontificato e ai pallii. La prima parte è dedicata alle sua giovinezza e al rapporto con la
famiglia: “Joseph Aloisius Ratzinger, eletto Papa il 19 aprile 2005, nacque a Marktl am Inn, nel
territorio della Diocesi di Passau (Germania), il 16 aprile del 1927. Suo padre era un commissario di
gendarmeria e proveniva da una famiglia di agricoltori della bassa Baviera, le cui condizioni
economiche erano piuttosto modeste. La madre era figlia di artigiani di Rimsting, sul lago di Chiem, e
prima di sposarsi aveva fatto la cuoca in diversi alberghi. Trascorse la sua infanzia e la sua
adolescenza a Traunstein, una piccola città vicino alla frontiera con l’Austria, a circa trenta chilometri
da Salisburgo, dove ricevette la sua formazione cristiana, umana e culturale. Il tempo della sua
giovinezza non fu facile”. “La fede e l’educazione della sua famiglia lo prepararono alla dura
esperienza dei problemi connessi al regime nazista, conoscendo il clima di forte ostilità nei confronti
della Chiesa cattolica in Germania. In questa complessa situazione, egli scoprì la bellezza e la verità
della fede in Cristo”, la sottolineatura riferita al clima politico del tempo. Poi gli studi: “Dal 1946 al
1951 studiò nella Scuola superiore di filosofia e teologia di Frisinga e all’Università di Monaco. Il 29
giugno 1951 fu ordinato sacerdote, iniziando l’anno successivo la sua attività didattica nella
medesima Scuola di Frisinga. Successivamente fu docente a Bonn, a Münster, a Tubinga e a
Ratisbona”.
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